
3. Confronto3. Confronto 
3.1. Festa S. Sebastiano
3.2. Catechesi
3.3. Resoconto mensile
3.4. Sinodo: 
	 “In questa fase l’attenzione e rivolta alla condivisione, parlando di se e 
della propria esperienza intorno alle tematiche portanti del Sinodo: la co-
munione, la partecipazione e il coinvolgimento nella vita della Chiesa.
Per raggiungere questa finalità, ognuno dovrà condividere la propria espe-
rienza in una duplice prospettiva:
	 • Come ho vissuto e sperimentato la partecipazione, il coinvolgimento e la 
corresponsabilità nella vita della comunità?
	 • Come ho percepito la partecipazione, il coinvolgimento e la correspon-
sabilità degli altri miei fratelli di fede nella vita della comunità parrocchiale?
3.5. ...
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
		 La persona che lavora, qualunque sia il suo compito, collabora con Dio 
stesso, diventa un po’ creatore del mondo che ci circonda. La crisi del 
nostro tempo, che è crisi economica, sociale, culturale e spirituale, può 
rappresentare per tutti un appello a riscoprire il valore, l’importanza e 
la necessità del lavoro per dare origine a una nuova “normalità”, in cui 
nessuno sia escluso. Il lavoro di San Giuseppe ci ricorda che Dio stesso 
fatto uomo non ha disdegnato di lavorare. La perdita del lavoro che 
colpisce tanti fratelli e sorelle, e che è aumentata negli ultimi tempi a 
causa della pandemia di Covid-19, dev’essere un richiamo a rivedere le 
nostre priorità. Imploriamo San Giuseppe lavoratore perché possiamo 
trovare strade che ci impegnino a dire: nessun giovane, nessuna persona, 
nessuna famiglia senza lavoro!
	 Lo scrittore polacco Jan Dobraczyński, nel suo libro L’ombra del 
Padre, ha narrato in forma di romanzo la vita di San Giuseppe. Con la 
suggestiva immagine dell’ombra definisce la figura di Giuseppe, che nei 
confronti di Gesù è l’ombra sulla terra del Padre Celeste: lo custodisce, 
lo protegge, non si stacca mai da Lui per seguire i suoi passi. Pensiamo 
a ciò che Mosè ricorda a Israele: «Nel deserto […] hai visto come il 
Signore, tuo Dio, ti ha portato, come un uomo porta il proprio figlio, per 
tutto il cammino» (Dt 1,31). Così Giuseppe ha esercitato la paternità 
per tutta la sua vita.
	 Padri non si nasce, lo si diventa. E non lo si diventa solo perché si 
mette al mondo un figlio, ma perché ci si prende responsabilmente cura 
di lui. Tutte le volte che qualcuno si assume la responsabilità della vita 
di un altro, in un certo senso esercita la paternità nei suoi confronti.

(Patris corde, 2020)

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: DALL’AURORA AL TRAMONTO
	 RIT. Dall’aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo ha sete solo 
di te l’anima mia come terra deserta. (2v)
	 1. Non mi fermerò un solo istante sempre canterò la tua lode perché 
sei il mio Dio il mio riparo mi proteggerai all’ombra delle tue ali. RIT.
	 2. Non mi fermerò un solo istante io racconterò le tue opere perché 
sei il mio Dio unico bene. Nulla mai potrà la notte contro di me. RIT.

- Parola
Dal primo libro dei Re
	 I giorni di Davide si erano avvicinati alla morte, ed egli ordinò a Salo-
mone, suo figlio: «Io me ne vado per la strada di ogni uomo sulla terra. 
Tu sii forte e móstrati uomo. Osserva la legge del Signore, tuo Dio, 
procedendo nelle sue vie ed eseguendo le sue leggi, i suoi comandi, 
le sue norme e le sue istruzioni, come sta scritto nella legge di Mosè, 
perché tu riesca in tutto quello che farai e dovunque ti volgerai, per-
ché il Signore compia la promessa che mi ha fatto dicendo: “Se i tuoi 
figli nella loro condotta si cureranno di camminare davanti a me con 
fedeltà, con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima, non ti sarà 
tolto un discendente dal trono d’Israele”».
	 Davide si addormentò con i suoi padri e fu sepolto nella Città di 
Davide. La durata del regno di Davide su Israele fu di quarant’anni: a 
Ebron regnò sette anni e a Gerusalemme regnò trentatré anni.
	 Salomone sedette sul trono di Davide, suo padre, e il suo regno si 
consolidò molto.

(1Re 2,1-4.10-12)


